
       
 
        

                                    

 
  
 

 
 
 

 
HABITAT: 
 

  PRATI ERBOSI     ORTI E GIARDINI     MARGINI DI STRADA 
 

  TERRENO NUDO    TERRENO SABBIOSO      ARENILE 
 

  TORBIERA     TERRENO COLTIVATO A   
 

  ARGINE DI FIUME    LUOGO BRUCIATO     BOSCO SUBALPINO 
 

                RADO    FITTO 
 

  DENTRO AL BOSCO    AI MARGINI DEL BOSCO     IN RADURE 
 

  SU LEGNO     VIVO    MORTO DI   
 
   
 ESPOSIZIONE:     ASSOLATA   OMBROSA    MEDIA 
 
UMIDITA’  DEL TERRENO   ACQUITRINOSO     MOLTO UMIDO          UMIDO   ASCIUTTO   SECCO 

 

                                                                                                                          
           RILIEVI EFFETTUATI SU REPERTI        FRESCHI   SECCHI 
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SCHEDA N°   0147        ORDINE  Russulales   

GENERE   Lactarius  SPECIE    L. azonites AUTORE (Bull.) Fr.  

DATA DI RACCOLTA   da giug. a ott. LUOGO DI RACC. colli di Possagno    COMUNE    Possagno PROV.  TV  

ALTITUDINE S.L.M.    mt.400 I.G.M.   III 083  RACCOGLITORE    Franco Flavio Pinton  

       

BOSCO DI :    MISTO LATIFOGLIE QUERCUS-CASTANEA 

       

VEGETAZIONE CIRCOSTANTE :   Querce-Castagni 

NOTE :     stazione di crescita gregario con uno o più esemplari viciniori, in boschi termofili di latifoglie 15-06/14-08/29-09/22-10 

MICROSCOPIA:   Spore sub-globose 8-9 x 7,5-8,5 µm, con verruche da coniche a coniche ottuse, collegate da reticolo. 

BIBLIOGRAFIA :  Funghi dal vero Cetto al 622, Funghi d' Italia Zanichelli a pag.424 al 1180. Funghi d'Italia A.M.B. vol 3 al n.1365  

DETERMINATORE   Cds Gmc 



 
 
 

                                    

 
 
 

   
 

DESCRIZIONE  
 
Lactarius azonites 
 
 
Ordine:     Russulales 
Famiglia:  Russulaceae 
Genere:     Lactarius 
Specie:      Azonites 
Sottogenere:  Plinthogali (Burlingham) Hesler et A.H. 
 
 
Cappello: 3-8 cm convesso poi appianato dai vari toni di grigio non uniforme, area marginale schiarita, alcune macchie rugginose, 
cuticola asciutta feltrata, privo di zonature. 
 
 
Lamelle: adnate appena decorrenti, sottili e poco fitte, rare biforcazioni allo stipite, ocra pallide o giallognole, lamellule numerose 
alternate. Latice fluente bianco, poco dopo rosa salmone a contatto con le lamelle. 
 
 
Carne:  consistente gessosa, bianca al taglio ma vira al rosa, col tempo grigio ocra, odore lievemente fruttato e sapore più o meno 
acre. 
 
Latice: abbondante, bianco immutabile se isolato, vira al salmone a contatto con la carne o altre parti di fungo, sapore dapprima 
mite, poi amaro.  
 
 
Gambo: 3-7 x 05-1,5 cm irregolarmente cilindrico, biancastro, pruinoso o glabro, alla manipolazione tende a macchiarsi di rosa, poi 
diviene ocra, pieno, farcito, sodo.  
 
 
Spore:  sub-globose 8-9 x 7,5-8,5 µm, con verruche da coniche a coniche ottuse collegate da reticolo. 
 
 
Habitat: in estate-autunno, cresce preferibilmente in boschi termofili, sotto Castagno e Quercia. 
 
 
Autore della scheda: Cds Gmc 
 
Autore delle foto: Franco Flavio Pinton 
   


